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rilevando i graTissimi torti diTOe•̂ wt̂ ^̂  lotta, ma slamo ìo&ìd ; rì-

-i - l a difesa della stampa 

LnTrihmabiasima severamente 
r . . , " -1 

il diniego dì rispondere del mini­
stro PeeMlftt all'on. ̂ ^®§^W> che 
io interrogava sul famoso seque­
stro del caraUeri deli^ i'orc/ie. t 

Lo. Tribuna crede cbe tutta la 
stampa, senza distinzione di colo­
re, deve preoccuparsi per queste 
offese che vengono Vèéàtè ai siioi 
diritti/ , . 

E la Tribuna ha ragioue^ay-
vero; ma è questo soltanto che 
dobbiamo considerare nella man­
canza gf titìqua 4i rispetto .alla li­
bertà di stampa? 

Ieri era \ì Dovere chém soppri­
meva coi continui sequèsMjfiCpme 

- I _L ~ -^"^ ~ -

Oggi per le famosissime Forehe 
Càìtd^e non si sa quale altro si-

-<<. 

sto, biasimammo la persecuzione 
di cui \Q vedevamo vìttima : la 
maggioftllia della stàWpa invece 
nelPodio contro il professore,, Sa-
vonese, Come altra volta contro il 

ieller, guardando soltanto, 
alle persone, dimenticò che era 
in .̂igioco un principio e quasi di 
quei soprusi godette. Ed è que-

! sta stampa la quale, adesso che 
PlP Sbarbaro è eclissato, è s 

tata dell'opera pròpria e ^fida con 
tro ì soprusi ministeriali. 

* i 

'̂segua 
quello dei suprusi. . 

Ma non siamo già avvezzi a,que­
sto ?*ed oglFsoltanto ce ne, accor­
giamo perchè il, guardasìgilU si ri­
fiuta di rispondere a :un- deputato? 

Oliasi quasi vorremmo dire che 
m-^féssina, cosi rispondendo, non 
aveva tutto quanto i!Htorto ; egli 
si trincera dietro il Milo che è 

a che a-jl^jitorità giudiziaria 
desso ha in mano la questione. 

Ma potrebbesi dòmàndar%^que-
autorità giùdiziairia non è a-

dèsso proprio asservita al potere 
É^esécutivo,còW8 tanti fatti relativi 
ialle i'brcfee ebbero a dimostrare? 

-;i 

Ma che cosa fa il mitìistero se-
nonchè seguire M via sulla quale 

r ' ^ ^ 

aveva tanti applausi? e non può 
dirsi che bhi semina vento Vailo • 
glie tempesta? • ^ 

Noi y^remmo quindi che pur : 
protestando, coptrp. T autoritario 
contegno del ministero.fosgimolor.^ 
^icì ; nonì^sir fepmâ  una valanga^ 
quando le j si # dato Tairc^f^w î̂  

Pure in massimadisappfòvàndo^ 
quanto teli ministei'o, noi alle 
volte per ispirito^j^^ parte acce -
cati'ld àppMgìànriò in qualche ér-
rorefted egli abilmente se ne gio­
va per porsi dalla parte della ra­
gióne ptirè avendo tutti ,i tòrti. 

osi avviene appunto per Io 
fb, che molti considerarono 

I l .- _ I V . , -

soltanto nelle sue colpe ma go­
dendo delle sue disavventure e 

chiamiamo sempre al aovece,>.un 
ministero liberticida il quale ha 

appunto r arte loiolesca di appa-
gare qualche passioncqìl^ perso­
nale per poscia rivelftpene a pro­
prio piacimenti, contro gli stessi 
che prima lo applaudirono. 

Ai prìncipii dovremùlo soltanto 
guardare, cóme per^^tt.boliziohe 
della pena di morte -'dimentichia 
Ws r assassino, còài dovremmo pli 
là libertà di stampa non guardare 
a chi ne abusa .^Rlfete^ ri^nipnìj 
non dovremmo esaminare chiusa 
del proprio diritto ad approfittarne. 

Tuttii principi!,e ia^l^ertà si: ̂  
connettono fra di loro ; toccandone 
und«?̂ 8i violano tutte. 

collo stesso ordine e colla stossa ra 
pidità. 

• . • • ' s ; , ' i • '- 1 ' 
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I l -vlaggM. «Iella,@p€)«lgEÌ»ue ^ ' ' 

ScrivonrWpbrtò Said, 93 genniuo, 
^\vi. Oazteita àeX Popolo di Torino: 

Oom6 VI ho promesso, e anche prima 
dèi noatro arrivo ad àssab, eccpoiì a 
^^^^' ?il^^N p a i j t i c ^ a i i l viaggio 
della éfiedizìone ihiiitarl Italiana. 

Partiti da Messina il i9, If&o ar-
^ l ^ t i stamane V ^ l ^ o S a i d S f a già 
mólto caldo sV fa sentire. 
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E dove andiamo con (|iiesta mge-i 

ii ronza diretta del potere esecutivo 
l^iil giudiziario? 

^ i ò noi rilevammo quando si 
iimprese la violenta persecuzione 
contro lo.Sbarbaro. Allora noi, pur 
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lì prl f^llo 

L'ammalata intanto vieppiù «ni-
i][iM| d'an fittizio vigore, ultimo spraz-
z i r l i l a lampada pria d'estìnguersi, 
proseguiva : ' 

— Ohe fu? che avvenne? Noi so. 
I ^ ~ -

EraviUìio impazziti; passammo un'ora 
dì fobbre, sognando la f^lioità' d'ap­
partenersi; dimenticammo, jl mondo 
e noi attì^ai.,. Ci svegliammo... egli fo-
libo appieno delle più care speranze; 
io pos'duta. 

Eccelli, il solo, il primo ed unico 
fullo della mia vita, ftiUo ch'io dete­
sto, che tanto mi fece soffi'iréllForse 
r aviò econtlto, 0 Dio vorrà perdo­
narmi l'amara gioia chMo \\6 sempre 
provata d'essermi a luì, e por lui 
porduta. Che ne dite, vai, Don Sa­
muele, perchè se l'ho espiato, Dio 
non vonà perdonarmi? 

-r- Ohi quanto, e cotne sarete per-
\ --1 

donata, povera tribolata *- rispose 

delle sue persecuzioni anche quan­
do aveva ragione e quando rap­
presentava un princìpio ; oggi qui-
sti stéssi sono spaventati cieli'ò-
pera propria, sentendo di avere 
cooperato a danno appunto dì un 
principio che dovrebbe sempre an­
dare al disopra di qualsiasi nome 
e,di qìialsiasi uomo,, per, quanto 
antipatico o malvagio. 

Uniamoci dunque bensV^lìitti iijy 

Ek Ràssèght dice: : \>'-'^ ^ •- ' • 
Al ministero degli esteri si attende'^ 

la notiziadellosbàr^co delle truppa ita­
liane a Massàiiil̂  Queste truilpefaniio 
parte di quelle imbarcata sul Gfoitodo.' 

Si nota ohe la ufficiosa Italia Mi-. 
Utare atassera' parla, della, seconda)! 
ap^dì^ione italiana nel : Mar-, Rosso,, 
come di cosa sicura - r mentre il mi-

W8tro::3^icotti dichiara alia Camera; 
non crede che possa farsi una secon­
da spedizione. , 

;Il viaggio fu ^piuttosto noioso sino 
all'isola di OandiajH mare è stato 
sempre grosso ed aofeiamo anche avu-

' ? ' " " n i ' - I l 

tOiUna burrasca fortissima nell'Ioaìo, 
Passata T isola di Candìa il bel teqi^ 

po ha. perméssQ.jp^ faci ali e soldati 
di sotl t^ui; ponte, e fu una festa 
per tutti, poiché per due giorni ìntitìi 
ri avevamo dovuto rimanere nelle cabi 
ne nella pos.i|^ne orizEOotale praacpit 
*» llrjeoipo di burrasca 

.Tutt^ le Autoi?ità;dl Porto Said ci 
hanno faté^mla splendida accoglienti 
za, e tutti i i^ostri compatriotti hanno 
addirittura invaso il-bastimento, p&r 
rivedere J^.|)0rsagUeri, ^questi d'fenso? 
^'^ glFliÉf^^Jplf* bandiera .tricolore; 

gene 
traJajLamarmQ 

e il Principe Amedeo, onde fare il 
trasbordo dell' artiglieria che verrà 
.sul GoUardo.j. ,• -
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: Camera- d e l .Hepiitm*! 
Tornata del 31 
L . r ' ' . , • 

Prèsid^iB^ Éìaneheri —, ore 2 06. 
Coppìm presenta la convenzione eoa 

I l r j _ : _ , ^ - . • . 

la provincia e il municipio di Tariao 
per la costruzione e 1! ampliambnto 

^degli edifizi scientifici dell'Università^ 
la 8cuola:dl applicazidnè e il MWèeo 
indUsti-iàle di T<irino;i nonihè la con­
venzione con là provincia e il muni­
cìpio di Genova ^el pàreggtameutò 
dell'Università con quelle conterbpla-
te dall'art. 2 della legge 31 luglìtjs 

L . . : -
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il prete, sfiorando commosso ì biondi» 
lini che le coprivano la stecchita per­
sona, pera non precipitarsi su quel 
povero; corpo adorato, e bagnarlo, delie 
SUO: lagrime prossime a straripare 
dall'anim\ gonfia d'amore ed ama-
rezza. ••• :• .. •; • '- '" ' 

'— Se voi lo dite, rispose la tìsica 
donna, sarò davvero perdonata; credo 

>iS voi, meglio sperare per voìP̂ fr 
Ed or mif%entite. Passaron due 

mesi da quella notte che mai un i-
Btante potei dimenticare, due mesi 
d'angoscia senza riveder Fernando, 
ed intanto le trattativa dei mio ma­
trimonio col principe AUineri a'eran 
più che mai consolidate. Che fai:e,; 
mìo Dio? Achi rivolgermi per av-

• \ 

vertir Fernando dell' imminente peri­
colo, se il padre sospettoso avea li­
cenziati tutti ì S(3rvi che parevan 
compassionare alla mia sorte infali-

r h 

ce? Mi armai di coraggio per svelare 
al cugino ogni, cosa, affidandomi alla 
sua lealti di g|gg||i^0io,i^per sven­
tare i. progetti d' un' unione che mi 
avrebbe torturata la vita. Ahimè I, 
qual disinganno! E quanto rossore! 
L'infamo mi sorrise d'un riso d'in^ 
ferno, dicendomi oh' egli presentiva'^ 
la mia confessione, ma ohe non per, 
questo avrebbe a me rìnuncitiibj egli' 

Al ministero della guerra sono assai 
soddisfatti del piccolo saggio di mó-

^ I 

bilitaziona che s 'è avulbv per la bri-
ma spedizione iiiir Afriba.^Ea pronteZ' 
za dell'equipaggiamento e *ffeUe re­
quisizióni non lasciò nulla a desìde-
rare. 

. ^ • • • " ' -

Sì ha ragionevole^ speranza cheputìa 
più vasta mobilitazione , seguiirebbe 

'̂Da ogni parte affluivano domandan­
do a ogni soldato : « sei toscano^ sai 
piemontese^ sei napoletano ? ecc. eoe » 
e^^appena incontravano uno dei loro 
compaesani, saluti e baci. 

Tutte le autorità sono venute a fé-
I licitare i nostri ufflciali. • 

Questa mat t j^ i l battaglione in ar­
mi e bagaglio fc passato in rivista 
dal colonnello Saletta, il quale si in­
teressò premurosanrienté di ogni sòl-
dato, domandando a ciascuno il^nome, 
mestiere, luogo d'origine. 

Abbiamo trovato nelporto VAmerl' 
gt^ Vespuccij che ci attende per p | 
sare il Canale di Suez.. 

.Gitratterremoà Porto Said due o 
tre giorni per aspettare la Garibaldi 

'n 

era vecchtor^on aveva più le fanta-
• rJT.t. ] . - . 1 - ' ^ 

sie della giovinezza, s'adattava con-
tento alla parte ridicola cheFernan» 
do ed io gli avevamo preparata. A-
dirla breve, innanzi che''lii'' fiumana; 

I , - - " - , I • ' ; ' . I I ' ^ ' ^ ' L 

impetuosa di tante dolorose ,memor|^| 
mi\ strappi l'uitìmò brano dell' esi­
stenza, fra il 'silenzio del convento. 
che parevamipoco^men d'una tomfe 
ed il matrimonio, scelsi quest' ultimo, 

• ^ I I " " 

Ohe ne fece dì me il prìiicipe Alti-
neri, r infame carnefice dì femmine, 
l'ipòcrita spasimante di Jon^che pa-
reva*aactso a morire anziché perder-
la? Sentite, Don Samuele, di Jone 
che a lui sol per dovere, è vero, ma 
pur compiacente s'abbandonava, il 
vile ne fece la donna la più spra?-
zata.la più infelice ed avvilita, della 
terrà,, ;Mi tratta da cortigiana, il vec­
chio esospìsVoUe il mio corpo e se lo 
preso pagando a contanti i miei baci 
usuroati, gli amplossì strappatimi colla 
Violenza. 

- - DioI Dio! url,ò Samuele frenan» 
do a stento r | | ^ traboccante, e co­
me, còme Sopportaste una tanta igno-
miiìia? . 

*-. Sarei mortale mille volte di cre­
pacuore, fora'anco sarei fuggita se... 
non piansi, non pregai, m'assogget­
tai aU^^brutftU sue sensualità, gettai 

» • 

ai cani della via il prezzo dell'old 
traggio subito, dell'insoffrìbile mar­
tirio dall'infame impostomi. E per 
lei, tutto soffersi, per la mia Jone,^iP^ 
frutto della mia colpa, s i ; del, mio 

• X 

delitto, mii^ancop del nostro amore. 
,"4|i4>he? gridò alzandosi vivamente 

il sacerdòte da un'ora torturato, ha 
una figlia quel Fernando che amate? 
egli è padre? Potete giurarlo su quan­
to avvi di più sacro sopra alla terra? 

La morente rizzò la testa sorpresa; 
il H^cerdote ripresa con uno sforzo 
possente di vòlontàjllij calma perdu­
ta, mentre Jone troppo debole per 
scrutare quell'entusiasmo un po'spiri-, 
to,.e d'altra parte timorosa dì non 
aver tempo bastante per dir quel che 
più le premeva, rispose: 

— Lo posso giurare, Don Samuele, 
per la vita dell'uòmo che adoro, pei* 
la salute della nostra creatura, per 
l'anima nm. Ero madre quando fui 
sposa al comune nostro carnefice, ma 
nostra figlia doveva, esser pura coma 
la Vergine -del cielo, come il gig'*^ 
de* monti. Soffersi, ma opposi alla 
violènza la forza della disperazione, 
seppi resistere, avrai preferito di mo­
rire anziché contnminaE' la creatura 
dal mio amore infelice, non potei per­
mettere che nello vene della duchessa 

RiprendesHI disoussìonl 
gè feri-oviaria; ejso rie approvano gli 
arfticofftla 60 al 7a,> 

Si anunziano le seguenti mterreg^-
zioni; dì -feitirlafisuiy^rossima tra­
sformazione dei bòT^delJMpoteUo 
e sui modi di ;p|p,j?edera alla po 
zione cW;ne vive; di CoJnpans sulle 
mine praticate nelle roccie del Sem-

òne, se cioè > v e n n é r o ^ ^ u i t e 
in^mtìva-P per consénsa del: Goverl 
e come ; conseguenza di-un accordo 
interaazionale^^|er un nuovo vàlico 
ferroviario j ^ ^ ^ i ) e Riséis sui dann| 
cagiohaU dalld inteniperìe iri Mònto« 
rio, Vomano e Castiglione Oasauria. 

DepretiSf dopo pregato Còmpans di 
sospendere l'interrogazione, sull' au-
mento dei dazio sul oésiianae in Fran-
eia, assicura Deriséìs che il Govérrif 
prese tutti i proflldimehti 

Dehberast^dPdiscutere Wmanì le 
ìnterrogasieni relativeal canale EmU 
liano e di udire la relazione delle pé^^ 
tìzioni jconcernenti la crisi agFariét^ 
quindi di procedere allo svolgimento 
dell* interpellanza Licca sullaquestio-
ne agraria. 

Levasi là seduta a l i e n e 6.55. 

^^i?-n -^A ii^".' 
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Jone Tuvir Scorresse una sol goccia 
del sangue degli AUineri. Sol quando 
Hque, Guido fece di me la sua ganza. 
Don Samuele s'inginocchiò pressò 

alla sponda del letto per adorar queììa 
santa, è par soffocar tra le coltri lo 
scricchiolio del povero suo cuore, che 
volendo trionfar dell'uomo per la san­
tità del prete, facevasi a frantumi. _ 

Jone non potè proseguire, un colpi» 
dì tosse spayenttìvole seguita da unotali 

I I ' , • i l ' * ' , " ' 

sbggco di sangue, le tìiise di pórpora 
la bianca càtìaicia ed i l petto incada­
verito, spruzzandone d" alcune goccia 
il viso travolto di Don Samuele, che 
alzandola di peao fra le sue braccia 
credeva impedirle di soffocare. 

Là̂  sventurata apri gli òcchi, aperse 
le labbra per dire un'ultima parola, 
ma noi potè; volse uno sguardo di­
sperato al sacerdote rilutolo daffo spa­
vento, quasi per implorar dal suo po­
tere limitatissimo un ultimo brano di 
vita; -^invano I le tremaron le lab­
bra impotenti, ricadde inerta fra le 
suo'bracèìa, colla testa arrovesciata 

. " . , ' " ' " • ' 

sulla sua spalla, colla pupilla fìssa 
allargata sopra al suo volto. 

iìW 

(Contìnua.) 
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J sindaci 0 mmliani 
I sindaci delle principaìì città, 

convenuti a Koma per scongiurare 
Jìi auménti del canone gabellarlo, 
fìBbero dal ministro Magliani di-
tìhiaraKÌbn! rassiCìirantl contro gU| 
aumenti ^literiori ; Magìidfti però 
tespinse T idea di d iminumm nel 

J, ' / \ n - L « 

w^er Cipriani 
- ^ , - ^ - - • -

Il faainistro guardasigilli Pessiaa 
rispose a chi gli telegrafò g i i j h i e -
dergii ìa revisione del processo 
Cipriaui, che il caso di questo 
condannato non è fra quelli con-
tenaplaticialla legge. Il Fascio ri­
conosce che Pessina ha ragione, 
L'utìico riniedio è la grazia so 
vraria. ^ :.u.).-\ 

e i > ( 
• ^ 1 ^ 1 -"-^ - ' ' 

deplora questo assor 
- r\. 

Il monopolio della nmiga!E.ione 

Confermasi la tìotizia deìià^^Bès-
sioBe della' flottiglia dei piroscafi 
di Raggio alm Società Runa 
Florio. 

li 
bimento. 
^^Dice che così si allontana sem­
pre^ ^ l u t a sp'éfatìzsi èb'e'si pòssa 
ottenere dallM ' Navigaziióhèi'' W h è -
raie Italiana un ribasso dei- noli 
desiderato 'dai ' tutto ii^*commercio 
HaliWdJSJviiòttogliere dgbì con^ 
cprrenza grande o piccola ; niono-
polizzare il servizio della naviga, 
ziÒnè a vapore iu favore d'WI 
sola società, che gode enormi van-
tagfitu 

la inasprito contro questo signoi-e 
dhe ogni giorno fa sentire ql |più gif 
effetti dèi suo despotìsmoi • '/ 

Ogg^siarfiò graziati d'un aggravio 
percliè iV s ^ W i r i ò non potè uitìmarè 
un inconcludente lavoro, e cosi fu r i . 

' • - • - . • 

chiamato dalla Prefettura un aUro 
ìmpiégftto à speso dol comune, o tutto 

^perchè il ir. vuole in ̂ n i modo di-
Sfarsi del segretario; e dicesi che vo-

f f#'dfsfarsene perchè, due anni fa 
gli ridutò la firma di una ìstans^a a 
fiuo fasore chiedente la croce di oa-
vaìiere in ricompensa degli^ atti di 
cori^l^lo d i m p e i ^ . nell* epoca della 
rotta per U salvataggio. 

Ed il Prefotto che non intenda dì 
capirla, ed anzi si presta ili tutti i 
modi per vedere dì colpire ii segre­
tario chlWda questo ff. di Sindaco fu 
accusato di a|t|>artener%|J|A partito 
Bosso V ) 

Figuratevi cosa significa ciò per la "• 
oodor*; de! no6tro#f'ò Prefètto t' '* | 

Mft̂ ì̂a giustizia innanzi tutto e.|lli#' 
pace di un paese richiedono che il 
prefetto voglia esso pure firla finita; 
aUnmenii sovra^slui **aarà la respon-
Bàbilitè dei f^ale che in nwesto co-
mune si aepiora e che si farà sempre 
meegiore ! 

" l •> 
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la memoria, di tanti che lo amavano e 
stimavano 

Stssì^s'i*'^^^^*— Avevamo ben ra­
gione-di T U e v a r ^ ^ ^ „ | » o n . j ^ grao 
cosa che quel còwtine sostenesse a 
proprie spose, trattandosi dì lire 3 | , 
èome scrisss V4^>»%® ®̂ ® ^ ^' 

nze ai dott^ l^roìerì. t*o Messo 
xco dio© trffiirai ìnv^jia.di lire 

238 e cosi la 
aspetto. 
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La rappresentanza 

:^^I^'>L^C:J=3 
t 

^Ì»«natedi Codrpipo 0 d ^ | ! ^ 4 Ì 3 ^ -
casessania uomuni e uomini Agrwi 
haRhy^mvìàto''una petizioiie'aUa Cà­
mera dei dèpuliati' per provvedimene! 
efScaci ed immediati in sollievo della 

•; . - - ' 1 * ' ' • '-^.feSsé^ *1 ••*• - U j ^ ^ " ' - : ^ ' ' ^ •' "•' 

a^ncoHuira.̂  •.̂ *' • -^^^ 
' 'VÌ4'!sko' C]iia%©f ftiantb. ' '— 

duta del 31 gennaio), '"Évevììa bra­
tto 7 tutte le proposte"' U» Giunta 
Municipâ *» per la conduttura deU*a-
cqua potatine sono passate a grandis* 
sima maggioraniBa ; superfluo quindi 
Il dilunffBirci Waoverch'p '•ulla discus-
sione che portò a tale risultato in 
questa terza ^iorìóata. ^^ 

Alle orò lM%ces ì Cappello nóraU 
nale'è subito n preside !̂ <>Ìowfii dì-
chiiìrò che avrebbe fatto batcolo deue 
raceomaadaziosii fatte e sp^̂ cie di quel­
la per lVero|axio«Ìf .̂di maggior copia 
d'acqua ai pov - t e eh* esso non |̂ e-

l.ritd a proclamare «se non un punto 
noro, certo una succhia del contrat-
to -^ cosicché la stessa società assun-
trìce « pel proprio onore 3P dovrà pre-
etarsi alta sua modificazione. La Giiua-

I j 

'pòrkàj siccome uha cóifidizione. 

0 il nostro òblettìyo 
questo guadagno nbà riservar 
n o i ? • '""'" "",;:;;•; 

Tre sono ì niê zzi ; 
^riino^^ quflìlo^fare i lavori a 

forigli cfltóe voleva iV Trieste; 
, | l secondo, che egU sostiene eìs-^lg 

4 ;^mlo dì fare un prestito pei lavó­
ri e qu|odi, utttirulóvi anche l'umuca^ 
zìone degli altri piccoli debiti, tènera 
l'acquedotto per economia ; al Vècchio 
concetto ttU i corpi morali siano pes-
«imi amministratori si contrappone 
adesso l'altro che le cose attinenti a 
un pubblico servìgio si affidino per 
^esercìzio stesso al corpo interessfìto. 
E così aìlargherebborsi ì bilanci. Ve-
dansi ì vaì̂ *S^gì del dazio consutno 
esercitato per economia invece che a 
mezzo d'imprenditore. Dimostra co­
me ìip 33 anni si pagherel^l^e il pve-

yati i^wdoyrebWf^ pi^ subirsi di 
essere a disposizione della società; 

il terzo mezzo e quello di trattare 
con Vicenza. Perché non si può fare 
un consorzio con Vìcensa che vi è ih-
tèressata" 

Propone qutndi "un ordine del giòr' 
no in cui « riconosciuta la neceàsità 
di datare Padova di buona acqua, so-
spendasi però qualunque deliberasione 
sulle proposte delta Società Veneta 
ed invitasi la giunta a pri^sentare mì-
gliori proposte finanziarie. % 

i 

/ AstenuiFf ; Alessio 
Votano pel steFiià e Triestèé 
Votano pel no] quelli che votarono 

con t ro^ precedente ordine d^^giorno 
AlessioTiranne il Trieste e Io respin­
ge i n v i i ^ i i c h e il Tivflfoafej ì no 
pono 41. È respinto. , 

4. Si'^fmssa a votare, l'ordine del 
giorno Bar&aro in eui, il consiglio^ 
preso atto della dichiarasion^delU 
giunta che essa terrà calcolo deiU 

n)andazî j%t f^tte pef la stipula­
zione del dennìtivo con|r^j|i^t e spe. 
ciaìmonle per l'erogazione dell'acqua 
ai poveri, passa alla discussione de* 
gli articoli. 

Votano pel no: Aiessio,,^Fuà, Tre-
-ves, Tivaronifet 

Volano pel s i : tutti gli altri. 
Sono 4 nOfG 40 si. 
È a 

5".--" 

i^£l'r^-' 

f.^'JUy:, 

I . 

• ^ ^ -

?iS°^iF!i - I r . . : ^ • 

• • f . 
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^'4^ 
r . ' : 

Alensto fa iin TSì̂ iŜ  Imoffaiais 

'£ 

Dopo 
*-* • - ' J r 4 -" ' w J - . L. 

L ' 

I dinamitardi • ' i i ' i 

1 otto anni* dì sei^iÌS"mti¥(%4nyU-
iiigentej iinàppuntabìl¥, martedì maHìnà 
; con dìspiabere generale partiva per 
i la città" "dì :]É*enne il chiarissimo m^e* 

stro di musica sìg.'SiéVero Bertini, ̂ ^̂  
,̂ 1 era amato da ̂ utti. I suoi scolari 

I 

^w 
vi^ preparativi anarchici contro • e* 
d l M pùbb^M; ;Fu sdopertd che' 
prdgéttavafei di far saltare la ' Bor­
sa di Amburgo.'^ : • -- ' 

lo atnavàAo^ téheranfìénte. ^\ i - • 

V -

i-^i-

Med^ziom 
Gorre voce cheMiw-^diplomazia 

à n ^ s e faccia pratiche per F in-
terve¥to conciliativo di una tersa 
pot^enza negli aiTarì della China, 
cHe yeggonsi sempre piJi s e r E 

4 

EleUorUà'in Francia 

La niàggioranza dei ministri si 
dicbarò favBTévoIe al progetto dello 
^^'«ftìfftf ^ i ' I W per le fìiture^^, 

• : • > 

viva coslieria-
aranv aritiì^'pìrè-

era 

- • ! 
1^^ T ' l -

; ^ ^ -^-. H 

';^^!li? 
*-i r - n V ^ ' i I V - ^ 

ornerà V0IS l i^u^ 

iv. i - j 

^^x^: 
IL FAMOSO FR 

^ J L L J - > 4 l _ : , L i ' ' l 

' [.TL i i " 

: . - - . ^ ^ hi 

^ l e r i si radunò nuovamente questo 
Consiglio Comunale ed aperta che fu 
Ifesedfeta il consigliere lauigi Zanella, 
'tìniestà ed ottenutala parola, cosi si 
espresse: 

Siccome noi non abbiamo fiducia 
nella persona che presiede il Cpnsi-

• • - ^ - < -

glio, non ci rimane altro che di ab­
bandonare la sala. 

Quindi «sci, ed a lui tenne dietro 
la Giùnta. 

Hi»'^!®®* r«; or scrìvono : 
Là mòftódeLcav. LiiTip'Giolo pro-

duSéó iV tutti la pìii 
^l&n^^Era^da-b^t^ 
BidetftPdeUa 'nòstra CiiWrW 1Ì̂  ctó^ 

. - - • l i -"^ ' L " ' 

mercìo e dÈrVèn venlid'ìn'q'tìe ne 
il behamato e benetìierito prèeidenA; 
era pQÌ il paciere in tutte le que-
Btioni che potessero insorgere fra'^i 
commercianti. Era t'anima'e la vita 
del nostro commèrcio. ' 

Questa insomma è una di quelle 
perdite cui non sì può in alcun modo 
rimediare e di cui tin* intera città e 
provincia sente gravissimi i: danni. 
> J|©iia«iiSi». — Per tutto il mése di 
febbraio corr. è aperto, presso fî lfi* '̂' , ^^V 
Sopraintendenza agli A-rehivi Veneti .i: "i: 
(Archivio di Stato ai Frari)' il con­
corso ad un posto di alunno'di i . ca­
tegoria nel personale degli Archivi 
del Regno. I requisiti (fra i 
sonò la èia non ndindreidiiS anni,ri 

discorso mSÌQ proposie avanzate. 
pjc© non occupai*si. dell'acqua pò» 

labile in genere per:?hè fu ab,bastenz^ 
disciitssa iM occuperà brevemeate4el-
la soìMIìiimella fiorfrente. 

L',iac|^^ %JDU0 Ville tesuesi abbia 
contatto coli*Astice che passa per 
Arsiero, Brbgtiiì^e'e altri paesi. ' 

La sua temperatura poi A ben più 
elevata ohe quella di 4?i|||!»Jp''^^"e-
Bta iba d.ftgH 41* ai 19f mentre iV ;B.ue 
ViUe he ha dal 13* B1 15* ;̂'con Bua 
ViU.e avremo acqua calda-

Dl r i a to finanziario I l i o equi S 
patti pernlue Ville, ma non quelji 
pe^ teabiisino; inverò jfjer HCamisirio 

Romanin Jaeur dice che qus^ndo la 
teojperatjUra. è a 15?, come a Dû e 

Stesso Canizzaro.. 
Quanto a prestiti la giunta dichia* 

to |»arecchie,f^yolte che non vuole sa-
perne; accerta poi che m capo ai 60 
ftnni "anche la pÈ-oprietà dèi 100 'ca­
valli della briglia tornerà al comune. 

La Società,Veneta troverà poi ben 
%^lc^n^^^^piKo.^^r;,usafi-u\^9 Aa 
residua; forza ractrìS^flilla briglia naen-
tre tutte k pratiche finora fatte per 
collocarv! «nMndustriaWportirono. 

' • - • U H . . V Mi 

ì 

h, . " 
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ÌA^ }.. 

'•'j'f^ 

Tivarmi legge: 

non abbiamo àlcuifi'*%ro2 tto cÒncreib C 
a) un telegramma del deputato 

avalli di Vicenza al Da'Qìovanni in 

5, Ci aar«»bbs nn ordino del giorno 
CaaotZilistó quale innoià futuri iaVOu 
allà'^brigUa dei Carmini ; ma è giunto 
tardi e ;quindi non lo sJL»Ìpb* pofréai 
voii*; la Glùìfi'ta rio prènde però atto 
come di un voto e di una raccoman­
dazione. 1-- • • • 

6. Pasaandoai alla • votazione del 
co^ntiratio, Ilii}^r0ni domanda,che pri­
lla si voti la massima dell'acquedotlo. 
, Vota pel nof Treves. 

Votano si tutti gli altri sopra elen» 
• : f < t - J ^ J - , ; , • . J ì . " • T , ; - . .5 , ... '. * , , • ' • ;•• , . M . I ' . ' 

cati. 
\ I 

Sono si 43 e titì! 1. 
T* Si passa alla votazióne della tiri* 

ma parte affermante di scegliere Due 
VilIeV- ' . 

ano pel no: Alosàio, Fuà, Tre-
ves e Tivaroni. 

VoAuno pel si tutti gli altri : e il 
%l,qiii^nati che entrò intanto nella 
sala. 
: furcìnn no 4, .Mi;. 41' È approvato. 

§• yiMKia votazione I Votasi la se-
a parte del contratto. 

Votano Dèi no: Alessio, Fuà, Trìes-
te, Trevea e Tivaroni. 

Votano pel «!.• tutti gir^iiri. 
furono m ex si M ' ^ 
Sono io 3.30 pomicia éeduta 

sciòlta. 

! . . 

.• t55" 

è 

h -

1 -

e sÒltVntd'hna contraddizione Ira le 
lire 3,500,000 che dice la So^ìéifVè-
nota é l ì re 3^7ép t fdy ia Societ^^V^ 
taUana pel notò prÒgoUo' "deli* Bf. E 
ila Società Veneta fa risaliare questa' 
spesa perchè "non ^uole darla; con 
Due Ville jpjd Supplire àncbe,g|r Ve­
nezia e col èamisino no. 

?nftg,ni modo vedremo J,,suoì:g^e-
- = a n e b e ^ Due Vili^, tpl i rpiù 

che sk(r.enderà necessaria la^dhiusura,.{ 
di jìarecchi pozzi attuali e allora man 
mano si farà maggiore m proporzione 

5 il suo guadagno. 
\ Io 60 anni deve la Societàj a suo •'. 
\ dire; ricavare^lirs 10ÙÓO,0dR* " ' 

maggiore di 25, e licenza liceale) e W bénèrNerprimb^'erifido di dieci ̂  
1© condizioni relative^ isì posspnó co- anni diamole una sola rendita di m. ^ 

c. 700 che sono lire 2i0 al giorno e 

'•«*#|a:,^'>V/: 

cui^meravigliasi che non siasi trat-
tato con Vicenza e^^hiede si ottenga 
un accordo; Ĵ ^? 

h) altro telegramma deiravv. Za­
nella ff. sindacò di Vicenza all'avv, 

L T 

Fuà ijft cui, djcesi che Vicenza è di^ 
^ s ' . 1 . 1 -f 

spQstisSj!m#-ii j^nirare in <t*'a(U,a,t>iVe. , 

di ciò. 

A ^compleliarfl \» cronaca di queste 
tre memorande giornate puljblichìaraò, 
ancbo, i nomi dei conaiglieri che al 
momento dei voti trovavansi assenti 
(q|ii^ndici>;,\ -

Andre îs. (giUf,t.).j Camerini, Óftva|,'. 
letto (giust.), Do Pollini, ieÓiiavanni 
(gmst.),* l^fizzeHn, GuerzoriT (giùst. 

LI ammala ^A<i0$; 

ì F _ - - • ^ l ' * . • » ''• 

e spiega 

noscere presso la detta ' Sopiriiihteh 
densa. 

1 . 1 - - ' • ! 

•f •! 

rrier® 
I i ' I ' 

€?aa£a|s<î gasìa|s|<Df o. -- Qì scrìvono-: 
Imponentissimi riuscirono 1 funerali 

del compianto dòtt» B. Venturini; ven-
esempio sarebliè stato seguito da j nero gU stessi fatti a spese dell'erario 

^ ' - ^ 

inòlTi altri, se non vi. fosse stato un 
cp^gigUere che, domiciliando fuori del. 
comune, non si fosse rivolto agli altri 
per chiedere spiegazione di quanto 
eraiiavvenuto. 

Dopo d* essere stato informato dì 
tutto, esortò il f. di Sindaco di fare 
W poBsibile per conciliare gli animi, 
ovvero si determinasse di rinunciare 
alta carìcsj perchè senza l^:lppoggio 
del Consiglio e della Giunta egli non 
avrebbe potuto spingore regolarmoute 
3h svasiti, il carro amministrativo re-
cando cosi a! comune dei vivissimi. 
danni. 

Bispose; che aveva coscienza e ca-
rattera e cuore per fare il suo dovere, 
e che sarebbe Un vigliacco qualora 
dovesse rinunciare. 

Ohi il bel carattere davvero. 
Non vi dirò I p n t o T intero paese 

I 

municipale e sì può dire che l'intera 
popolazione seguisse colla massima co­
sternazione il feretro dell'amatissimo 
e valente medico; lutti i negòzi erano 
chiusi. Amiamo trascrivere una epi­
grafe che venne da alcuni amici pub­
blicata per la mesta circostanza: 

Bgrtolomoo dott. Venturini — Me­
dico-Chirurgo Valente — Per 50 anni 

lire 76,W*1»fiHÌ(èÌ,Che detrattele 
ee dì esercizio sonò lire 466,500 liei 
defeènniÒ e còUe lire 25^000 dì canone 
divengono nel deceimioii lire 7l8 ,̂5Ò0. , 
Nei secondo periodo di venticiriquè ' 
anni calcolando m,' e. 2000 soltanto 
sono lire 600 giornaliere, e, coi sue-
pès^i rìiggua^li.ìiré 4,705,000 per a-
fqiia dar prlWti e ' lire 3ÒD;()00 col 
canone ridotto; quindi m compl^seo 

• • 1 

Parla Salvadego in difesa delle pro-
poste Sreda j^esaw vidjfmMAmu 
stiÉo combattèndb il relatore ; fyà 
con vibrate incisive paroi 
come lo Zannallà siasi i luì rivòlto'; 
Uomimn Jacwr'per questo colpetto re­
lativo a Vicenza fingesì adirato ; e 
quìndici! j3reside. conduce alla vota­
zione dei vari ordini del giorno : 

L • 

; 1. C'era dapprima un ordine del 
• r 

giorno Da Qiovannìj sospensivo; ma 
il proponente ebbe a ritirarlo e di­
chiarò anzi ohe se presènte sarebbèsì 
astenuto, del che si prenderà nota 
nel verbale, " ' 

** 

% Si passa a votare l'Ordine del 
giorno ^Zessio, più sopra ricordato, 

1 

I 

I 

— V.Opera intalligente, premurp8a,be-
neficft —Al^stócco, all'inlDlligehle —̂  
Prestò -*• Coi modesti guadagnivr^ Ai 
bisogni dì numerosa famiglia — Al-
l'avvenìro del figli— Amorosamente 
provvide — # a ottantenne esistenza 
^ . D a mttsBftuti.sciapre d'infausto 
vicende -«- Combattuta, angoscilfa 
— Nuova fulminea sventura '*- Im-
provvisamentB tronfiò -» Addi 30 gea-

Ed, ora s'abbia egli pace e viva nel-

lire •'5;Ó0S,Ò06:Ner tèrzo periodo cènj dichiarando la giunta di respingerlo. 
' m;o. 3Ó00 rilre^SÓO giornàiìerè (pur f r'^'^»^*»° P^̂  s i ; Alessio, Fuà e Ti-
Spendendo un milione per l'acque-
dotto nuovo da Due Viile.alGami8ino) 
rimarrebbero di guadagno in com-

• |!8sso lire 6,469,50#^ ' ^ 
' ' Nel riassunte dei'tre perìodi sono 
Mire 42,183,000 verso una spesa di lire 

10,400,000. E ciò ammettendo tutti "i 
1 calcoli'doUu Società o dimenticando 

1 ì suoi probiibiU guadagni negli affari 

i •••.•••.: 

' (. et 

1 

i 

^ enza 0 Ténezia. 
Facando poi Gamìsino sempre dai 

calcoli delia Società Veneta si argui­
sce che avrà essa un guadagno netto 
di tre milioni ; l'acqua non à dunque 
nn regalo^ senza parlare del valore 

\ dei 100'cavalli a vapóre dì forza d'a-
\ equa che meglio si potriibbero uau-

fruice. 

\ 

Votano pel «o- Tèirmeì, Giusti, Pie-
tropoli, Scapin, Colle, Marcòn, Roma- j 
nin Jacur, ManZohij Zutta, Eosanètlii ; 
Secerdoti, Colottì, Saggini, Cosma, 
Dklegg)orinifDè^£f«(Zzark, Dalla Giusta, 
barbaro, Meggioni, Cittadella-Vigo- ̂  
darzerc^Gino, Oìttadolia-Vìgodarzere 
Alessandro, Brunelli Bonetti, Eomanin 
Andriotii, Fanzago, Scalfo, Coipî %i0a« , 
nestiini, Morelli, Salvadego,JPessaro, 
Trieste, EitìUo, Maggioni, Trcves, Va- ' 
soh, Sotti, Oucchetii, Manfredinì, De 
Fe'ri!|rl, Maestri, Oapodilista. 

Votano 3 si a 41 Ho. È respWo. 
3. Si passa a votaro l'ordine del 

giorno aViea^«, di sospensiva esso pura 
\ .respinto dalla giunta. 

I 

Veonarduzzi (giust. am-
' -V"^' / A ' • -'M'ir -i ' ' ' . '^ • f i* f •• " •; % ^. * # V ' • - '-i • 

malato), Maluta (guist.), Morpurgo 
(giust.)vPapafava,Prospèrinl (giuat, 
ammalato),Pacchieròtti (giust. amm.), 
Sambonifttcio, Vanzetti (gitisfc,) ' 

•% aggiaogiamo; di; sapere che la 
bocche d' erosfftzione non sotte ma sa-
ranno dodici,: non vi saranno nem-
meQo ì famosi certificati pei povari I 
Tanto meglio. 

Lista dèg|jt,pgg6ttì offerti pel Veglio* 
ne di boneficenza: 

Cq.Gamillo'Erao Capolista, N. Sj-g 
Famìglia Brillo, lÒ — Q ' "4J^SÈ-^* 
Mistro, 7 — Famiglia Eomiino, 8 — 
Prof. Jacopo Silveat)ri, L. 4 •— Giu­
seppe Taboga, oggetti, N, 10 — Fa­
miglia De Zigno, 5 "--'FànlìfUa Ap-
polloni, 11 —- Contessa Michieli, Ip 
— Gioyanr î Maliita^ 17, ̂  Sig< Anna 
Bisiìc.co, '3'.— S'ig, CloiModft BaruOì, 3 
— Sig. Giovanni Portile, 5 —̂  \^ttmi-
glia Mistrorigot^ — Blam ì̂|nk Mode­
na, 5 - ^ Famìglia Mìiighelli Vaini, 7 
— Sig, Salvagnini Achille, 2 -~ Fa-
mjgliV Zucchetta, 6. - - IJfncHlì del, 
9* J^egg, Fantijrja, L. 60. 

0 i cittadini che 1*8 feb-̂  
é l'ultimo giorno per l̂ s^ócetta-

zìpne dèi rogali; porti Munqueognu­
no qualche cosa in Vìa del Sale dalla 
orelO ant, allo 4 pom. 

lif^l»p»4e^.dlr&?fl^fc —• La C.om-
miaeione l^rov'"oialed- Appello per le 
im^poste, dirette nella seduta del 
Gennaio a, e. ha proforito lo seguenti 
decisioni; 

tfftì'. 
•-<::K'.:^. 

i , 

' U 

\ 

Bicorsi degli agenti 
Accolti 'l'eì" intero! Agente di Pa <at 

- 1 

ft 
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dova contro Camporese Antonio, af-
fittanziere, Padova-Campagna — detto 
contro Pinton Valentino, idem, idem. 

Accolti in parte: Agente di Padova 
contro Mocelin dott. Luigi, cappotlano, 
Padova Campagna — detto contro 
Erotto Innocente, afAttanziere, idem 
— detto contro Rigon Siira, ^^jm, 
idem — detto ùontrd^^Mzxariaì Pia-
itro, Idem, idem. .i^«t. " 

i^es^in^i : Agenlpdi Padovft! àontPo 
;-Masìero Lorenzo, affittanEìere, Paiiovà-
^.Campugna. 

QSASSI^O ©|€3ii€e dpi sottoscrittori 
,4©.Schede di Obbligazione per oginuno 
degli an«' 1885 80 8>ìa* favore (lolla 
pongregazione di Oalĵ tià.* 
Giacomo Levli^pasog annuo L. 5 
^G^etano Màuro 
à. E. Forìani 
Eogqnio Busetto 
Ditta Antonio Morasutti 
<!e8are Ottoìenghì 
Michele Zuckermann 
Aronne Sacerdoti 
JOoit. Napoleone D'Ancona 
Bitta Satvionì e Minorolb 
Antonio Sanmartin 
Manzoni e Oiivotto 
Fratelli SaògumetU 
fìott, Baldiisèare Piave 

• . , a ^ * S i ' ' •:•• :f^:m 

sensi 

%.%pj§fP%im% ^P^^l iasj«©lljl 

tini: sono dipinti al nàtur&le 
bene dispoatij che ti illudopt^iJ 
e ti trasportano al luogo dove si avo!-
ge4*a2ione^g^.., ' S,0ppino. 

B o a a l 4 i i - - B e r o « r | | f b che i?|iyp cosà che ha destata ì*s^U 
leggerei^ alta voce^ffg'ornaii POP ^ in mojte contrade del mondo 
struire la sua famiglia leggeva tempo è senza dubbio la migraamne' ^egU 
addietro un periodico : 

— Quattordici detenuti sono fug-
giti tjal bagno. 

— Sfido'#,-esclamò la sua signora, 
inonesta stagiòn 

della macchina, rimase morto 
colpo. 

^ul 
' - ' . 

- - . ^ ' i - . ' - i ^ 

E i J I ' J l .V r t 
. i ' l \ -

1 . 

»^VfJ^-i^Ì 

H I * * 

mam 

SB?»llffltélafto • «lelSo Himts^ CflwIS© 
del 29 gennaio 

ttmt Maschi 0 - - Femmine 3 . 

• 1 ^ • ' 

agostino e pipof. Mê nfrodo 
Sellati 

Lui.gi 0ftsparo|to 
Ing.Sa^nte Meggiorìni 
Pietro Zttttà 
Àvv. F. E, Piiresi 
|ng. Pietro Catlegari 
tìomm. Gìo. MingheUì-Ysini 
piacomo Goconi 
pott. Francesco Crovato 
famiglia ILuzzftto-Dinia 
Natale Cremonese 
W îricenzo Cremonese 

ng,. Gifo^mo Ball^rja 
Ira^elU .J3;ft!m.i a '^m : ' 

'Giulio, Mecca 
|)oÙ. Isaia Luzzatto, notaio 
^otnenicOj Óappe!,lato^e-, 

drocchi 
Antonio Oopradini 
Avv. Giorgio SftcerdetL 
Guglielmo Stiiìsni 
ì^omaao Orian<Ìi 
éìntonìo Jdar^Jrtni 
f^amigli.^ Ppmeniòo. Zanott 
Giacomo Polacco 
Benedetto Barbaro fu Ales." 
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B^s'iltaaiSMl, ~- Bongrapì" Qii-
glielmo f;0*iietro, seji'g«mta ìpusicante, 
e *ibe, con Bazzocchi Mjiriadi Dqme-
nÌRO, casalinga, nubUo, di Padova. 

Candeo Maria di Luigi, 
di mesi 9 -T-Eedin Domenico fu Qio. 
Bàtta, di ann( ,80, benestante, vedovo 
r r DÉ^)1^ Libe^"^ .Biacchi Angela fu 
Pietro, di aqui78rca§a|inga, vedova 
— Scaufei'la R iga to 'Or so j a fu Frc^n-
cesco, di anni 63 , domest icp, vedova 
— Dal Menico Schiavato Madd*a(er̂ a 
fu Ó3va^dUî (ìì anni 4^j casalinga, ce 
niugaVa — Milani Fiinoeco Luigia fu 
Marchiaro,*'di anni 64, casalinga, co­
niugata — Novello Giovanni fu Lo 
ronzo dì anni 57, stràc'civendplo co­
niugato*. 

i? t '?"'g! f : j>ai j i » 

I^SiorggE§ì0«^':a'racpOin()an^are a 
^^ ammalati dì sa^| |ie^ reuu^atisrfto, 
gotta, e ingrossamenti alte' artici _ ÌÌHI.E3-^-

zioni, l'uso del balsamo del Dottor l 
Green. 

Nella Gazzetta Medica N. 52 è det-
tocche poche frizioni di questo fini­
mento operano miracoli. I concessiO' 
«arii B|||eUi e 0. Farmacisti in-Wli-
lano • Via Monfortè N; 6, per L. IQ 
Spediscono fi*auc.<rin tutto il Régno 
un f|acon 4i lialsamo l?astan,te per 
una cura. . 

I— - j ^ • * • -

: • / - !-• SPMTTACOm mOG0ii 
Wctt.ftró C«sM®r«8f i . —:; Sì ts^p* 

presen ta T opera ' buiflfi* : Fra Biavoto 
— O r e ^ S - . r •;•• ;• " 

~ K&pprj 
tentazione dalla GompagniAm^ridnet 
tÌRti,ca L'ione. Eeccardini;--OteJKl;^ 

•'s:^!-^ 

•-.-.• j - , -

15 rH ' Il d "^ 

•'._". r i 

V. 

Biporte Lista prece^ojate^ 

Totale L. 10973 
• 1* — Il Fra 

Biavolo, quest'opera comica di Scribe 
e, Delavìgne tradotta dà Manfredo 
Maggìoni, ebbe, ieri ée^k al Concordi 
«m «sito veramente felice. Non è certo 
ricca d'intreccio, ma ciò non pertanto i 
non, è priva dSazìone, di eentimento, 
4l vita* Lti my îcft dì Auber nuova 

ÌM ««alche punto ^propr io ' 
'fri' p . j ' - ' f s . _ ^ _ • ; : 

^.ublìme. ' .., .• Mifî î i' 
Il tenore Annovazzi, questo Fra 

Diavolo sotto le spoglie 'mentite del 
Marchese di S. Marco, dimostrò di 
quali u ezzi potenti di voce possa di* 
sporre; applàuditg^dal p^ncìplo ajila 
fine; alla scena ¥U* dell'atto, P ed 
alla aceha IH* deiratto i r sollà'Ò^ 
:|^entusiftsmo nel pubblico, 'Me nu-
merosiesimo era accorso al Concordi, 
quantunque la sera piovosa non, in­
vitasse pùnto d'andare al teatro. 

* - , " • 

La 8Ìgnorin#^CrÌ8tino, questa inna­
morata Zarlina; dalle nere e scinttiS^ 
Santi;' pupille ,e dalle carni càndiile e 
palpitanti, felicissima sempre, ali-
scena ì^ dell' atto II** fu. accolta da 

r 

un diluvio d'applausi e,riptìtutanpjoflte 
«biamata all'onor del proscenio. , 

Fu pure applaudito il tenore Bian­
chini, e gli altri tutti potèntemente 
concorsero al completo successo dello 
spettacolo. 

1 cori, funs5Ì9»Vftf»o beeie, e la con­
certazione dell'opera" va a moravi-
gUa;enond*^è da stupirai quando 
gli elementi coni^ questi soft 
ed è il f̂ fbci che li dirige. 

Qualche cosa di bello son gli sce 
aari, opera del bravissimo Recami 

{al Zi Gennfiio), 
ì^endita I,taliana — 98.00, 
^D^ppio di Genova — 78,30 
Marche germaniche — 1.24. 
^nconote austriache -7-1ÌJ 

ia!e Jei cGi'ei 
(compreso il daiio consimio), 

^B'sas»^n*o da pistore. . L. a0l50. 
idem merc^^lile . 

FriiiBiea&i49Bio pignole.tio. 
idem, gialìonp . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

Segaltib nostrana . . . . 
id. e§ter,a . . ,. , 

' i * ^ K ' -

»>*=.Jt-20. 
1 5 — 
Ì4-.50 
1 4 . -

AveiB.a nostr.ana 
3» 

17,50 

17, 
- . <•• ° j ? •••• j . [ , , r. . : 

, i ^ . - j ' . - ' . ' . - , _ . I I _ j 

-n-" 

Estrazioni del gioxno 31 Gf^rmaio 1885 
YENEZIiV , i l S r - 8 5 - 3 4 ™ : a - » 8 7 
BARI 30-T S. 

«FIRENZE 73—25 
MILANO 11—34 
NAPOLI 10^^18 
PALERMO 3 8 ^ 5 0 
E O M A " W 65—79 
TORINO; I V 7 

8ì 
•17 
56 
57 
87 
20 
79 

: 3 
62 
,2è 
•84 
•26 
-75 
•59 

.3^ 
55 

88 

uccelli. Nelle epoche p ì ù ^ ^ o t e , na 
turatisti e filoso^ hannescritto, rafll 
nato discusso suU' apparizione pénl-
dica e lo spaffio dulie specie ohe a 
loro erano conosciute, e l'arrivo e 
la partoniitdi alcuni uccelli erano di 
buon ;augurio, 

Mei tempi più recenti gli ornitolo-
gi hanno Studiati ì movimenti dògli 
uccelli con un interesse crescéi^e 

- - • . t • 

za i fatti osservati. Ma è sppr^iutto 
in questi ultimi anni che iifliJ studio"?̂  
serio B^UE^ migrazione degli uceelli 
^ ^taio Iptsapresb. 

Lo studiò incominciò in Germania 
e poco tempo dopo er^ continuato 
nella Gran BroUa|jfìa. Negli Stati U-
ni^i, alcune ^ociefe, c^ominqì̂ '̂̂ no a 
fare studi sulla valle del Mississipi 
nel principio della primavera dell'an­
no 1882, sottc^ la direzione del pro­
fessor W. W. Cooke. 

• I 

L' ijnaijort̂ iaza dell' argomento fu 
giu,dìcat£^ G<?8Ì serial, che gl̂  ornitolo­
gi americftai, nel primo .QongreeBo,;de-
cisero di ièstendere le osservazioni 
su 4utto il Nord America o perciò 
nominarono yna (jornmis^ione specia­
le, la quale pubblicò una circolare 
(seicento copie furono distiibuìte) 
deternainando Ite osservazioni da fare 

_ ^ -K- «I - - I - • 4 - ^ a i ^ 4 ^ 1 .^ -• 

e ili metiidq: col quale si poteva più 
facilmente raggiungere lo scopo. 

La migr^zio^ne. di molti uccelli av­
viene specialmente di notte tempo. 

I Quando il tempo è chiaro gli uo* 
ĉelili volano .niol'to in alto, spesso un 

<mìfflìo, 0 dM.o ar dissopra della terri^ 
^^Wé devono attraversare, quando in-

véf̂ e la i(iótte ò molte ecuraj, quando, 
m ^ molta nebbia, spésso perdono la. 

I sl9!̂ 9 8iir|||a^, 0 smarriti, volano, 
tttp^ente, ve,rso, la luce che, pjoa?onOj,î ! 
QOOî rarê  ^^1 lóro, paesaggio. Cosicela 
Ogfi^^^ftb, àildune centinaia di uccel» 
lì vengono a morire contro i fari. 

Gii uccelli qhe hanno molto distàia-
ti le Ipro abitazioni d[ inverno e d'e­
state,, spesso a(|corciano il loro viaggio 
attraversando graììdi laghj.^ targhe 
bilie, immensi mari^ e alcune volte 
gi-andi spassi, di; oceano; e osserva­
zioni fatte in dlverso-^arti del paon» 
dò e durante inplti anni^ hanno di ' 
mostrato che vi sono determinate 
strade seguìilf^lr annii e anni con 
una sorprendente regolaptà e preci­
sione. Queste vie 0 linee di migra-
zione, benché determinate sopratut­
to per le specie aqua$ic(ie, non sono 
liiìlitate soltanto alle vicinanze d i 

' I r ' _ I 

larghe eajt̂ ensiom dì acqua, ma pos-
sonpjtrapciarBi; dovunque, InoHre, 1|9», 
sì sa che quasi tutti gìiV uccelli han- '̂ 
no, l'abitudine di ritornare per anni 
e anni negli stessi luoghi. 

Nell'ultima seduta della Spaiatagoo-
graficei di Parigi il signor di Lesseps 
ha recato una notizia tristissima, ff" 
Lesseps ha ricevuto ur^let tera dal-

ingegnere in capo doiUvori del cà­
bale su lo'^tretto di Panama, il ^ 
clima viene designato a ragìofìe come 
funesto. La lettera Òdi data recente. 
In essa il signor Dingler gli notifica 
che pnma è morta sua moglie, quin­
di l'Unico figlio s«rt —. e che ora egli 
lesta solo superstite^ m»* c^e'*sol pef̂  
durare e î̂ ĵ mpiere il suo dovere sitjo 

hoail destino colpisca anche lui. 
i®ligilia::iiilE3a€;sj|aé(i» — Ulta 

donria che ospitava degli attori della 
ieompagnia Tomba fu colpita da vaiuo-
lo ^lero e portata'al lazzaretto. 

Fu nascasto il caso per non illar-
paare la popftliione, va% ora che iè 
stato attaccat un altro giovane rè 
impossibile più tacere. So na ignora | 
la qausa, poiché pare accertato ohe 
non abbia avuto alcun contatto con 
Psrson^ sospette d y ^ | a g i o . 

Qi sperft di scongiurare il pericolo 
avendo isolati i due casi. 

S c o p p i o ;=di ana^^polvev^lerai^^. 
Un* esplosione spaventevole distrusse 
ì^ fabbrica ;ji^^pplv6re di Rottweil 
presao^^Stoccarda. 

pinque persone sono state uccise 
sul icoipo e un gran numero d'oi^erai 
furouo più 0 meno gravemente feriti. 

Vennero arrestaci parecchi ,in4ìvicli(i 
Gosnetti di essere falsificatori di h'v 
gli^ttì di banca. 

lift una casfl. di Traètèveig^8Ì/8e(|U0 
stirarono f50 biglietti 4» iWi re falsi: 
mei di quefrti biglietti furono^ trovati 
ent^o l̂a latnna di, iiua/cas^i m vicolo 
del Buco. 

tasi di conchiudere non garantirassl' 
dalla potenze in proporzioni differeatì 
secondo gli interessi ohe ciascuna h i 
in Egitto.:La garanzia sarà solidale, 
collettiva indivisa. 

Sembra ammesso che l'imposta del 
5 0]0 da riscuotersi provvisiorameut© 
per due anni sui oùponi del debito» 
rimborserasst ai creditof i, in casa che 
la commiasioaej^riohiesta che ;QÌ|%t-
tuirassi, riconoscesse tostato delle fl^^? 
nanze in Egitto rìon .aecesaitaro tttjw 
sacrifioio. La questllfe tra la Dairi 
e il Bamanìo sarà soggetto d'un ac 
cordo particolare tra la Frància a 
l'Inghilterra, solo iuteress'ta. «• Sem-

$|ie.',queste ano ammìoiatragiom 
con8ervera,nno l l f teo esistenza. 

'-\ 

-'> 

^fl'^i'-'^ i-^^~ 
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F. ZON, D%rQtiof&. 
ANTONIO STÌ |FANI , Gerente resp 

I ; 

Piiìfetsale 
i EUtoratore Capelli dei Fràt Ja9B»t 

r J jt . 

4 •k 

Questo prodot­
to serìament» 
st idiato è fa-
nico par resti­
tuirà «ì oapaHi 
bianchi e gì ìgl 
il loro colora 
p:'mitivo, im­
pedisce ìmmo* 
diatr mente l» 
e,data dei c ^ 

pelli da qualync^ue causa provenga^ 
dà vita nuova e'<jrfl3cinQeato con pron­
tezza e vigore. Non è una tintura, uoa 
in^CAbia .^ia^l^e'.D,è la h'àachemeil 
^iLptÙ usate in % | | a , m i i a ed ©afe»-
•ro. Prezzo hr9M ^^" 

• • - .-fmm-:- ^ .-^-.. . . . . . . .• 

tico per tingere iataataneamenii® cs 
pelli e barba, — Questa vin.,ura ha 
ormai^raggiunto l'j||tìae M psrfeno-
nameulo e ,d6||aHÌteipÌi<4^|,LSS,lfe®. 

Premiata tintura ìètantanea 
Neasun' mìust tintura istant^es^iy'* 

fré la comedìtà di questa ;iìh||̂  U a ^ 
mìrabilméhte espelli: e barba seasa. 
biso|^^tdi- lavarsi, uè-pprma i3eà dopG 
lfai>|?Ucazion.«. Ogni-persona pbò tio-
.gersì da 6-4 impiegmdo mene dì tó« 
minuti. Non sporca la pelle nèUlia-

eria- L. 4,®l>; 

fAgenzia St^faniJ ' 
^ • 

,'. a l . —''11 Bundesrath 
fci.nviòiH^comfiiiseione compatente ili 
trattato %§|radìzion,e: tra la Germai-
nia; e laj^u^sia. A{ |̂Ì|̂ QVÒ q^uindi 
progetto 4' itno4ificsxÌonÌ alla legge 
BuDà tariffa doganale in sòsHuzase^ ^fotografica per Ron eonteuero Ì03 
ijpondo le proposto polla cotnmissiòie. ze noci,ve alia salute, è gi^Ml^a "le 

I0?aijìgi^ 3f.:-p-f La GamePa ap?4^ceCta aì mondo ^legantei — L. 4 , # # . 
provò il WKncio straordinario della Beposito.e vend1ta#Miv Padova alla 
marma e respinse la propostivdi Soij-̂  profumeria Mefaft^U'UftWflrsi^ ® M 
beyran di vendere le ferrovie dello. Parrucchieco Antonio Bedoii, Tia S. 

' • ^ 

n 

rA:^ i 

VFB 

..:̂ ffliist̂ B»JS F©fi©^^i 
i P ' Istisatfthea .per tingors'^apeUi' i 
' ^barib.a in castagao nero. JCJettl lintan 

r-

Wn pi>^ d i . .tt® 
•« - ' T r ! 

10 

torlo s t o r i e ® I t a l l a i 

Carlo Emanuele re di Sardegna a^. 
veva fatti grandi arnpamenti nell'anno 
17^2, ma ,niune poteva conóscere a 
qua! fine oiò npiraése. I più prevede* 

i vano che le sue forze egli unirebbe a 
ì quelle della'regina d'Unglìoiia per far 

argine agli spagnuoli. Si venne poi a 
' sapere ,qhe con tali armttmentv teu-
^ÌÌ.va fare un colpo dì mano su Mila­
no, s u l q W e aveva dtìfè pretensióni, 
siccome discendonto dellUnfante Oat-' 

, , . _ . - • , . - . . . 

terina figliuola di Filippo II re. dì 
Sp!,ignfi. Ciò era di conoorto.oolla coC' 
te di/Wenna, per modo che anzi nel 
di 1 febbraio venne fra IttT e Maria 
Teresa stabilito in Torino un t rMI to 
proyvìsionale allo,, scopo .di conserv^^p 
il milanese alla Regina e con lei im­
pedire il passo e l'entrata dogli spa­
gnuoli. 

13a£^@II^ sì§grp&^SBil r a p i d i s s i ­
m i — Sì at̂ ânno costruendo nell'ar­
senale di artiglieria dì Wool-wich dei 
nuovi apparecchi maritt||AÌ di distru­
zione clie promettono effetti spaven­
tevoli. Questi batti3lli torpedini" filo-
ranno quasi sott'acqua 44 chilometri 
all'ora e raggiungoranno la meta con 
pregisionft matematica a 448 metri dì 
distanza. 

Lavcarica di cotone fnlmìnante sa­
rà dalle 50 alle 70 libbre e per con­
seguenza si suppone capace di spea-
zarp le più potenti corazzate., 

S c o p p i o - d t num etiltlàfà, .—• 
A Parigi, in via Dàguerrej scoppiò 
una caldaia a vapora della fabbrica 
dì colla doì signori Wogt e Duvril. 

Il totto dellaiubbrica volò in peziiì: 
i! signor Dravìl cfc(e si ti^ovava vicino 
alla caldpa fu. lanciato lontano un 
paio di metri i^ una vasca di acqua 
frodda e non sì face alcun mule, ma 
00 operaio di S^ anni che trovavasl 
a lavorare al primo pìau.OjSil disopra 

Stato. 
Goodmanj il. ci4 

^ r ^ | t p d'Aevaai importante, fa, riia-
f'Sciafb mancando di prove. 

Wî ÉBSBŝ  3 1 . - ~ L'imperatore ap­
rovò la creazione d! un oonsB|||Ì 
'Austria Ungheria a Roma. —. Vi fa 

nominato Schumacher.; 
li^srflMo, 3tt . •-- L^.Commissione 

8éV Reichstag respinse in seconda let­
tura con voti 14 contro; 7 il projg«tto 
dì sovvenzioni ai. vapori teSaschi, non 
avendo potuto ì _dive»ìsìi partiti acoor-
darsi nelle linee da designarsi., 

«̂ ^ ì ^o l i a r^ , ^ , . — Prect*uisioni: fu: 
roiip presé̂ f̂al palazm^ ĵil̂ n^P îo*^^^^" 
zione dèlia ludì.^.alla Banca d'In­
ghilterra, al maseo, in seguito, a let­
tere miiipccianti; di. farlìsaltare. Dì-
cesi che ieri siasi fatto un'arresto im­
portante. È proibita in Irlanda la cir-
qplftjzione del giornaìo di Odovaa R03? 
skliÙnitedìnshan. 

ìlU^Uy News ha^dlVBì^robur^ei: 1 
DÌC6SÌ che gli agenti-rivoluzionari éc- \ 
citano gli operai alla rivolta, Tomonsi 
disordini. 

Aies ie , 31.-.----. La • sed|JÌa 
Ct^mera fu anìì^iatìssìma, !Sì discusse 
illindictìiue dtìUt̂  legazione inglese. 
L'opposizióne accusò ì! governo di 
up^ìjlare la Grecia,con ta;man9Hn2a 
di tatto. Tricupis confutò Pac^pa. 
Dietro sua domanda, votossì con 113 
voti contro l^^l^ordìae puro-e sem-
plìce. Molti idm'òpposis!ione^ si sono 
aste^^l».. .«-«- . • 

iBéirllis% 3 t « —!- Oggi l'ordine 
diìl gios'no per la, seduta del Bundes-
ratb porta i progetti psr la tariffa 
doganftUjé pel tratlat0;d)rea*fadil!ione 
fra la Gep^4|[|||w:la Uissia. 

t*»|;ÌgÌi S i . — La trìU|||ìv0 tra-
le potense sulla, questione %*Fgìtio 
.e^uinuano sulla base della risposta 
Inglese alle contraj^ìjjfìèittì fràttcesì. 
AUorchà'i diversi gabineUÌ aecorde-
ransì sui dettagli doll^ ^lujstìone, rac­
cordo ìniervemito fdfmerà oggetto 
d'uà trattalo che verrà firmato da 
tutta le potensse. Il prestUo che trai-

Lorenzo, 9 da Clementina Beigli, -via 
Portici alti N. 1, primo piano» 3^1 

:--_•, ?V/,.' | i ^ - . i i B l ? ' . ? ! ! ^ . ' ' , 

l a Vie adita presso F a u t o m via 
Gallo D. 487: 

BEB • ! 
: .t 

- - " 

impara re le Hngne 
Memoria letta alla p,,. Aocademìa di 
Scienze, Lecere ed^%ti in Padova da 

l U ì G T 
, j - ^ i 

' ' ' ' 

professor di Tedesco e Fr%iu;em 
^M^d 

r • " 1 . - ^ 

vummMik'WM. 

J ? » .!•'•• 

l ^ : 

Oltre alle spedizioni ali* inìtrosse, 
VENDITA ANCHE AL MINlTrO di 
C a p p e l l i a.CilliacIsro ('ì s e i a ^ ^ 
feltro ìjassi sul fusto dì tela; datti di 
tutto feltro noscìji^eri e ehiai»!. «ftv 
feii» per SftRÌetà; €f»p^©Si*iil p ^ 
fanciulli ; €)«p|s©Ilt -|ae^ ^®6«g^ 

nìciati' da cocchiere; t*ei!sr©'|® é\ 
seta; eco., ecc. Si assume* 0;̂  com­
missioni per ooripi. di m M m , s®« 
cìet# ^ttfasiioh^ guardie Giameì|isl 
eaaniastrì e boschi ve, I> iut?flal'EÌ5kH 
FISSI 01 FABBRICA quindi cm BIk 
,LEVANTISSiMO a iSe .^EmO'^^ Vftì̂  
quìreu^e, 0Ì1% 

! 

Ure t. w al eem 

; '-

•i-
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- " per--"!̂  1̂̂ t̂ <̂̂ --.'̂ i riceTOBO esGìiislYaiBeiìte presso A.MàHXONI eC,,' Rt̂ r-Fàitìt)òur3y..--S*" Denis, 6Si#ParÌgl 
m Mllaap presso A. MANZONI e C, Vìa dalla Sal^ N. 14 

^•imt,t.<^ è 

.iTaTEWff̂ seiH rwj^i .,,jMlii7i^^'!r^v^>aTV^Srvm!tirctVimf^^'f^ ^ * ^ W i * 2 t ì r t W * * 

1 r - - ' i*aJ#i^ia~por Wenev.fft 
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partenze 
da Padova 

- /• I i -.'. ^1 

ei:--p̂ ..' 

i -

-̂T 

--.I 
[• i T< 
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ItiìStO 
diretto 

iBisto 
omnibus 

- ^ 

diretto 
» 

omnibus 

V h':-

I I 

2.40 a. 

619 )> 
7.55 » 
9, 3 » 

3,— » 
6 40 » 
8,30 » 
9,35 M 

..1 Arrivi 
Venezia 

"• I 

•esaeaia'per P s i t o f a 

Partenze 
da Venezia 

4.20 
4 54:. 
5,15 
a 5 
910 

10.15 
1 u 

2,43 
4 2 

• 7;S5 -
9.45 

i(^8& 

a. 
» 

» 

» 

) ) 

» 

P. 
» 

» 

» 

» 

' • F Ì . 1 ' ^ 1 rrivi 
a Padova ^1.. 
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Dal 1 Maggio ài 15 Ottobre i trisn î dii;i|||Waranno un minuto 
; : di fottiiata TaTaverneile per servizio viaggiatori. 
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Le fermate dei tr^ni (diret|i) ad Abano, Montcgrottp, Battaglia 
• per servizio viftggiatori hannò'''ìuo'go dal 1 Moggio a tutto 
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LE RAaCOMANDATE 
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•̂̂  ,DEPpS^Ta:GENJERALEJN||l(tì4-'. ' 

pre^so^ preparatore GIANNETTO PALLA ̂ <^ARA farm 

- ^ 

. 'I-i 
i : .•-

Cani pacchetto delle l ' e r e r a s a t i l e D^IIa Cìiiara, è rinchiuso ut opportuna istru­
zione, « d e munito dei timbri e fuma d^llo stesso. Ogni pastìglia porta impresp^a la se-
ewente morcu" CìiasiMeie^e Ilsalts^ì Cbla rsa f. e. Saranno qqindi da rifiutarsi cótàé 
false tutte quelle patitigli© ohe si preBentabsero^ senza là suddetta marca e contraasegnii 

Queste paétiglie Bftap^mntìferite dai nnedici nella cura d«ìle To^gS'lWcpvos©, H r o n -
ffitoSali, roì i i»®»»ll , ,C^aa§tsa d.̂ i f̂ ix̂ iuH» ecc. ^ \ , ^ . , 

* - - i -

DETORATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
- i ? - ^ ; j . - : ; 

BnEVETTAtò'^AI. REGIO GOVERNO D' TTAIiT* 

<,U 

I ' I 

ffm^ 

-/-^ 

Prezzo GeÉsiini 10 al pco - Fer r i t ì i la l e u 
DEPOSITARIt^^Mi^sK'adovaPianeri e Mauro all'Università, Ditta Goi*neUo aiPAn-

Pfììo, Eeniardi Durar S. Leonardo ^ :>ficioM!̂ .a Valeri — Mm^^^U'^a RegaMoni - -
ia&BSmi& T^hÙH — M « n s « I | € 0 Vanzi ^ Asiaci» Bruscam|^%- « « S i a n o Locatelh 
^ TTra- /̂isf» 2;anetti Gìov. — li^airtlMav»^ Carvipioiìi — CtHsa® Fabbi-is, Coninr\essati 
— l/fs-^sm fa^mpcia Da'ta Chiara a Casielvecchio P. PMtp, ed in tutt© le altre città 
presso iprincipàU farmacisti. ^ m ,. , r, 

Srep^dieccno ovunque con sconto, a chi manderà danaro :()%vaglta a\ Preparatore m 
Verona.* r 3-^^' 

. • 

unico successore del fu Prof. ^iroXavm^ l.^£agliamo di Firenze. 

Si ver.de esclusivamente in . rVapol i , N. 4, Calnta S. Marco, (Gasa propria) 
In boccette 1 J . : tyl® cadauna — In Scàtole (ridotte in polvere) I J 
la scatola più l'imballaggio. > 

LA CASA DL FIRENZE È SOPPEiSSA' 
W, IS. Il signor Ka'eci^tdi! ^^ag l̂̂ aasia® possiede tutte le ricetto scritte di proprio 

pugno dar fu prof. Girol.-ifuo Piiglinno suo zìo, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfidu a smentirlo, avariti le competenti autorità/ (piuttostochè 
ricorrere alla 4. psgin» dei, Giornalife^nnco, Piefro/r^ioy^ PÉfflfànon$^l^^t.iì coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non conf̂ ìV»̂  
dere quésto legitliwio farmaco, coli'altro preparato eotto U nume di AihertoJ^gJic^nò 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. GirolàmOf nà. 
mai avuto T onore di es^er da lui conosciuto; si permette con audacia senza pari, di. far 
menzione di Ini nei suoi annunci,, inducendo il publiòo a credernelo pàffiute. 

;̂ i;gi ritenga per massinfìa: Che ogni altro awisoonc/ita>no relativo a questa specialità 
che yenga inserilo'4n'questo od in altri gioruaM, non può riferirai che a detestabili con-
inx^fuzìoiììj il i>iù delle volta dannose alla stUute di chi fìducìosamente ne usasse. 
3350 E r n e s t » a^'agliasio 

j in^H-ih ¥ n ^ \ 

> V •- -iJ,_ir^T-riMT- -'- ^ ^ i H T l ^ r t - \ ? . '-•• - r - I - -

F I — - l ' * . ^ . -

1 ^ . . - . . 1 1 * - . • ' ¥ • - • • • • - - ' 
/ 

. 1 » - , J A f ^ 1 . L^ • ! ' * ' x - t , ' V i i • > n i •-

I - l i ! -
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